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130 metri per una “Tavolata
Enogastronomica” da record
130 metri di tavolata sotto le stelle, per 330
commensali che alzeranno 1.700 bicchieri per
degustare i vini e le prelibatezze dello chef stellato
Herbert Hintner del rinomato Zur Rose di Appiano,
regista della serata: ecco l’evento in programma il 28
luglio San Paolo Appiano (Bolzano), nelle “Settimane
Enoculturali 2009” (dal 23 luglio al 4 agosto). Un
appuntamento da non perdere per tutti gli amanti del
buon bere e dei migliori piatti della gastronomia
altoatesina, da gustare sullo sfondo della Strada del
Vino dell’Alto Adige.

“La sicurezza alimentare è il tema più importante
per il futuro. Bisogna puntare sullo sviluppo
dell’agricoltura”. 20 miliardi di dollari contro la
fame. Ecco i messaggi finali del G8 de L’Aquila
Combattere subito la fame di oggi, e programmare lo sviluppo dell’agricoltura di domani per assicurare
cibo a tutti, in vista dell’aumento della popolazione mondiale, previsto in 2 miliardi di persone nei
prossimi 20 anni: ecco gli obiettivi fondamentali, fissati in una dichiarazione congiunta, nell’ultima
sessione di lavori del G8, dedicata al tema della sicurezza alimentare. “Lo abbiamo tenuto per ultimo
perché è il più importante, cruciale per il futuro”, ha commentato il Presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi. I Grandi della Terra, con il presidente americano Barak Obama in prima fila, si sono
impegnati a mettere in campo 20 miliardi di dollari in 3 anni per risolvere il problema della la fame nel
mondo. Ma per raggiungere questo fondamentale obiettivo, e far fronte al futuro, tutti sono concordi:
bisogna puntare sull’agricoltura. E, in questo senso, i leader di 40 Stati e organizzazioni internazionali
nel vertice dell’Aquila, “allarmati dal crescente numero di persone denutrite e dal livello inadeguato di
investimenti in agricoltura”, hanno “ulteriormente promosso lo sviluppo del Partneriato Globale
sull’Agricoltura e la Sicurezza Alimentare, per mantenere l’agricoltura al centro dell’agenda
internazionale, e per rilanciare gli investimenti e migliorare l’efficacia degli aiuti ed il coordinamento a
livello Paese, con il coinvolgimento di tutti gli attori rilevanti”. “Dobbiamo puntare sull’agricoltura ed
aumentare la capacità di produzione di derrate agricole - ha aggiunto Berlusconi - su questo problema
vogliamo portare l’attenzione del mondo intero.

Last but not least
Last but not least, ovvero, l’ultimo, ma non per
importanza. Anzi, lasciato per ultimo proprio
perché è quello più importante. Difficile non
essere d’accordo con le parole del presidente
Silvio Berlusconi, che ha spiegato così la scelta di
mettere all’ultimo posto della scaletta del G8 il
tema della fame e della sicurezza alimentare. 
20 miliardi di dollari in 3 anni per combattere la
fame, e un’azione globale di investimento e
potenziamento dell’agricoltura per assicurare a
tutti, in futuro, un adeguato approvvigionamento
di cibo. Siamo d’accordo. Ma speriamo che dalle
parole e dalle buone intenzioni condivise, si passi
ai fatti concreti. Perché, come dicono i contadini,
la terra è dura e bassa. E parole e pezzi di carta,
da soli, non la coltivano di certo.
Federico Pizzinelli

Da Senato e Agenzia delle Entrate novità per
l’energia “coltivata” nei campi
Novità in arrivo per le aziende agricole che diversificano la loro
produzione investendo nel campo dell’energia. Con l’approvazione
definitiva, ieri, da parte del Senato del provvedimento “Disposizioni
per lo sviluppo e l”internazionalizzazione delle imprese, nonché in
materia di energia”, è arrivato il via libera agli incentivi per la
produzione di energia elettrica da biomasse. “Ora la produzione
diffusa di energia rinnovabile in agricoltura - ha commentato il
ministro Zaia - diventa una realtà. Daremo slancio alla ripresa
economica, e l’agricoltura contribuirà a raggiungere gli obiettivi Ue
per il clima”. E a far sorridere gli imprenditori agricoli c’è anche la
circolare 32/E del 6 luglio 2009 dell’Agenzia delle Entrate, che ha
definito i criteri per considerare la produzione di energia fotovoltaica
e da biomasse come attività connessa all’azienda agricola. “In
pochissimi giorni - commenta Confagricoltura - è stato portato a
compimento un lungo e faticoso lavoro che sicuramente produrrà
effetti positivi su tutto il settore agricolo”.

Barak Obama regala vini
“italiani” a Giorgio Napolitano
Vini americani dalle radici italiane: ecco il fil rouge
del regalo che il presidente degli Stati Uniti,
Barak Obama, ha donato a quello italiano,
Giorgio Napolitano. Una selezione di nettari, tra i
quali spicca l’Octagon 2005, che arriva dalla
tenuta Barboursville Vineyards di Gianni Zonin,
in Virginia. Una tenuta che storicamente lega il
vino ai presidenti americani: la sua creazione è
dovuta al sogno di Thomas Jefferson, terzo
leader nella storia degli Usa. 

“Territori diVini”, la ricerca enologica a beneficio di tutti
L’analisi da telerilevamento satellitare, i vitigni autoctoni, la produzione di vini bianchi stabili, lo sviluppo
e miglioramento dei vini ottenuti da uve passite, la storia e la cultura della vite e del vino: sono i cinque
progetti affrontati da Territori diVini, iniziativa di filiera costituita nel 2006 dal Consorzio per la tutela
dell’Asti Docg, Consorzio del Vino Chianti Classico Docg e dall’Unione dei Consorzi dei Vini Veneti
Doc. Il 13 luglio, nella Scuola Enologica di Conegliano, saranno presentati i primi risultati degli studi
intrapresi, che saranno messi a disposizione dell’intero settore produttivo.

Il rapporto tra vino e ristorazione
secondo Edoardo Raspelli, uno dei
più famosi critici enogastronomici
italiani: “non vedo con entusiasmo il
trascinamento della produzione

italiana all’estero, da una visione
distorta della realtà. Crediamo che i
vini italiani siano capillarmente
presenti in tutta la ristorazione di
qualità del mondo, ma non è vero”.
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